
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE AMMINISTRATIVO
SERVIZIO AFFARI GENERALI

DETERMINAZIONE      N. 90 / 2023

DEL 12/04/2023 

OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO ATTIVITÀ FORMATIVE PER LO SVILUPPO DEL PIAO 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE la Deliberazione G.C. n. 2 del 11/01/2022 ad oggetto "Approvazione del Piano Triennale dei 
Fabbisogni  di  Personale  (P.T.F.P.)  2022-2024"  e  G.C.  n.  20  del  15/02/2022  ad  oggetto 
"Approvazione del piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2022-2024 e Piano degli obiettivi per l'anno 
2022";

Visto:
• Il  D.L.  09/06/2021 n. 80 convertito con modificazioni dalla L.  06/08/2021, n.  113 (G.U. 

7/8/2021, n. 188): “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;  L’art. 6 di questo decreto, per la prima 
volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e organizzazione”, che mediante una 
successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta l’attività di pianificazione che tutte le PA 
devono adottare. A questo  seguiranno dei provvedimenti di recepimento.

• Il  D.P.R.  24/06/2022,  n.  81  (GU  n.151  del  30/06/2022):  “Regolamento  recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”

• Il DM 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA: “Regolamento 
recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, che in 
particolare dispone, 

“ Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta  
dipendenti 
1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività [… per  
il  piano anticorruzione],  per la mappatura dei processi,  limitandosi all'aggiornamento di  
quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando […], quali aree a 
rischio corruttivo,  quelle  relative  a:  autorizzazione/concessione;  contratti  pubblici;  
concessione ed erogazione  di  sovvenzioni,  contributi;  concorsi  e  prove  selettive;  
processi, individuati dal Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore  rilievo  per  il  
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
2.  L'aggiornamento  nel  triennio  di  vigenza  della  sezione  avviene  in  presenza  di  fatti  
corruttivi,  modifiche  organizzative  rilevanti  o  ipotesi  di  disfunzioni  amministrative  
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla  
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.”



• Considerato il Piano nazionale anticorruzione (Pna) è stato approvato definitivamente dal 
Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con la delibera del 17 gennaio 2023, n. 7, 
dopo l’intesa in Conferenza Unificata e il via libera del Comitato interministeriale reso il 12 
gennaio 2023,  un documento molto complesso che prende in considerazione le recenti 
modifiche normative e regolamentari relative al PIAO;

• L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, che ha stabilito che il PNA 
costituisca "un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si 
devono uniformare;

• che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di 
PTPC, oggi PIAO - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”;

• L’art. 6 del DL 80/2021 stabilisce che, a regime, il PIAO sarà approvato ogni anno entro il  
31 gennaio (e nel caso della consueta proroga dei termini per l'approvazione del bilancio di 
previsione,  ne  seguirà  le  vicende,  scalando  sempre  al  30°  giorno  successivo  a  quello 
previsto per il bilancio). Per il 2023, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’approvazione 
del  PIAO  è  fissato  al  30  maggio  2023  a  seguito  del  differimento  del  termine  per 
l’approvazione del bilancio al 30 aprile 2023 disposto dalla legge 29 dicembre 2022.

• Richiamata la  delibera G.C. n. 89 del 19/07/2022 di approvazione del PIAO 2022-2024;

• Rilevato  che  è  necessario  procedere  all’aggiornamento  del  PIAO  comprensivo  della 
sezione prevenzione della corruzione e trasparenza per il triennio 2023-2025;

• Ritenuto  opportuno,  vista  la  specificità  degli  aggiornamenti  richiesti  dalla  normativa, 
incaricare  un soggetto  esterno che abbia  l’esperienza e la  qualificazione per  fornire  la 
formazione necessaria alla redazione del Piano;

• Considerato che tra Comuni di Lavena Ponte Tresa e Induno Olona vige una convenzione 
per il servizio di Segreteria  Generale e pertanto si è ritenuto utile, anche in un’ottica di 
efficienza, sviluppare un percorso condiviso prevedendo  un comune supporto formativo al 
team direzionale come accompagnamento alla stesura di uno dei più  importanti documenti 
degli  ultimi  anni  in  tema di  organizzazione   per  le  Pubbliche  Amministrazioni:  il  Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); 

Vista la proposta tecnica  ed economica di collaborazione  prot n. 4384 del 29/03/2023 pervenuta 
da SISTEMA SUSIO S.r.l. con sede in Via Pontida, 9 a CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI) – P.IVA 
05181300962 che prevede lo svolgimento delle attività in oggetto descritte, attraverso incontri di 
condivisione e formazione da concludersi  entro i  tempi prescritti  nella proposta tecnica e dalla 
normativa di riferimento;

RITENUTO di dover dar corso immediato all’attività di formazione relativa alla stesura del PIAO in 
modo da poter procedere successivamente con gli adempimenti previsti per il 2023;

Dato  ATTO  che  l’art.  36,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  50/2016  (codice  dei  contratti)  prevede  la 
possibilità  per  le  stazioni  appaltanti  di  procedere all’affidamento di  lavori,  servizi  e  forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici;

RITENUTO pertanto, procedere mediante procedura in economia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lett. a) del D.lgs 50/2016, così come modificato dal la legge n.120/2020, con affidamento diretto 
alla Società SISTEMA SUSIO S.r.l. con sede in Via Pontida, 9 a CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI);
DATO ATTO che, ai sensi dell’art.192 del D.lgs 267/2000:



- il fine è la formazione relativa alla stesura del PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione;
- l’oggetto del contratto è l’attività formativa prestata;
- il contratto verrà stipulato col metodo della corrispondenza secondo l’uso del commercio
consistente in un apposito scambio di lettere;
- la scelta del contraente viene effettuata mediante procedura di affidamento diretto ad un unico
operatore economico, senza l’utilizzo di e-procurement, considerato che l’importo previsto è
inferiore a 5.000,00 Euro;

DATO ATTO che il numero identificativo di gara (CIG) assegnato dall’ANAC per la procedura in
argomento è il seguente: ZEF3AA44E7

VISTI altresì
- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 

compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

RICHIAMATO il provvedimento sindacale n°  3 del  24/03/2023 i sensi dell’art. 50, comma 10 del 
D.Lgs. n. 267/2000, con cui si demandano al sottoscritto le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 
267/2000, secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTA la  deliberazione  di  C.C.  n°  6  del  08/02/2022  all'oggetto  “Approvazione  del  bilancio  di 
previsione 2022-2024”;

VISTO l’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), nel quale si dispone che, ove
la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia fissata da norme statali
in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento, se il bilancio di previsione
non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, è automaticamente
autorizzato l’esercizio provvisorio fino al termine del differimento, nel rispetto dei principi applicati
della contabilità finanziaria;

RICHIAMATA altresì la deliberazione della Giunta comunale n.160 del 30.12.2022 ad oggetto
“Esercizio provvisorio anno 2023. Assegnazione provvisoria risorse di bilancio anno 2023 (art.
163 del D.Lgs. 267/2000), immediatamente eseguibile, con la quale è stata assegnata ai
responsabili dei servizi la gestione dell’esercizio provvisorio 2023 per gli stessi capitoli ed importi
previsti per l’annualità 2023 nel bilancio pluriennale 2022-2024;

EVIDENZIATO come in esercizio provvisorio ai  sensi  del  succitato art.  163,  comma 1,  gli  enti 
gestiscano gli  stanziamenti  competenza negli  importi  previsti  nell’ultimo bilancio approvato per 
l’esercizio  cui  si  riferisce  la  gestione  e,  nello  specifico,  con  riferimento  agli  stanziamenti 
dell’esercizio 2023 del bilancio finanziario di previsione 2022-2024 approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 6 del 08/02/2022;

EVIDENZIATO, altresì, come:- ai sensi del comma 3 dell’art. 163 del D.lgs. 267/2000, nel corso 
dell’esercizio  provvisorio,  gli  enti  possono  impegnare  solo  spese  correnti,  le  eventuali  spese 
correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma 
urgenza; - ai sensi del comma 5, nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare 
mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, le spese di 
cui  al  succitato  comma 3  per  importi  non  superiori  ad  un  dodicesimo  degli  stanziamenti  del 
secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già 
impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con 
esclusione delle spese:



a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c)  a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.

DATO ATTO,  inoltre  che  la  stessa  prestazione  di  cui  sopra  rientra  nei  limiti  della  quota  dei 
dodicesimi di cui all’art. 163 c. 5;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

1. Di affidare, per le motivazioni di cui in premessa, alla Società SISTEMA SUSIO s.r.l. con sede in 
via Pontida, 9 - Cernusco Sul Naviglio (MI) –  lo svolgimento dell’attività formativa finalizzata alla 
stesura del PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione- da adottare entro il 30 maggio;

2. Di impegnare la spesa per l’affidamento dell’incarico pari a € 1.200,00 esenti IVA, imputando la 
spesa al capitolo10301101005/0 del bilancio di previsione 2022-2024, esigibilità 2023 – spese per 
la formazione del personale;

3. Di dichiarare la compatibilità monetaria per il pagamento della suddetta spesa con gli
stanziamenti di bilancio e con il programma dei pagamenti (art. 9 lett. a punto 2 del d.l. 78/2009);

4. Di sottoporre il presente atto al Responsabile del Servizio Finanziario per il controllo
preventivo ai sensi dell’art. 147 - bis, comma 1 del T.U.E.L. mediante rilascio del parere di
regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria, dopodiché, trattandosi di
impegno di spesa, diverrà esecutivo ai sensi dell’art. 151 del T.U.E.L.;

5. Di precisare che non sussiste conflitto di interesse anche potenziale con il soggetto affidatario ai 
sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e dell’art. 7comma 1 del DPR 62/2013;

6. Di iscrivere il presente atto nel registro generale delle determinazioni, disporne la raccolta in
formato elettronico nell’archivio comunale mediante invio in conservazione digitale e
conseguentemente la pubblicazione sull’Albo Pretorio on line all’indirizzo:
www.comune.induno-olona.va.it

7. Di disporre la pubblicazione dei dati relativi al presente atto sul sito web comunale
www.comune.induno-olona.va.it -  sezione “trasparenza” ai sensi e per gli effetti della Legge
190/2012;

8. Di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., 
degli  artt.  6  e  7  del  Decreto  Legge  12  novembre  2010  n.  187  nonché  della  Determinazione 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010, le fatture relative alla 
Fornitura  dovranno  riportare  il  seguente  numero  di  CIG  (codice  identificativo  della  gara): 
ZEF3AA44E7.

http://www.comune.induno-olona.va.it/
http://www.comune.induno-olona.va.it/


NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 12/04/2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
PARIS LUCA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


